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COSTITUZIONE DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

Art. 33.

L'arte e la scienza sono libere e libero
ne è l'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali
sull'istruzione ed istituisce scuole
statali per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire
scuole ed istituti di educazione, senza
oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli
obblighi delle scuole non statali che
chiedono la parità, deve assicurare ad
esse piena libertà e ai loro alunni un
trattamento scolastico equipollente a
quello degli alunni di scuole statali.

È prescritto un esame di Stato per
l'ammissione ai vari ordini e gradi di
scuole o per la conclusione di essi e per
l'abilitazione all'esercizio professionale.

Le istituzioni di alta cultura, università
ed accademie, hanno il diritto di darsi
ordinamenti autonomi nei limiti
stabiliti dalle leggi dello Stato.

Art. 34.

La scuola è aperta a tutti.

L'istruzione inferiore, impartita per
almeno otto anni, è obbligatoria e
gratuita.

I capaci e meritevoli, anche se privi di
mezzi, hanno diritto di raggiungere i
gradi più alti degli studi.

La Repubblica rende effettivo questo
diritto con borse di studio, assegni alle
famiglie ed altre provvidenze, che
devono essere attribuite per concorso.

Tagli di fondi e risorse alle scuole…  Tagli di
fondi e risorse agli Enti Locali…

I risultati sono sotto gli occhi di tutti:
impossibilità (o estrema difficoltà) a garantire

1. la sostituzione degli insegnanti assenti (se
un maestro o un prof si ammala non ci sono
i soldi per chiamare un supplente. Così
spesso i ragazzi vengono smistati e
parcheggiati in altre classi con le
conseguenze per la didattica)

2. il sostegno ai ragazzi portatori di handicap
(le ore di sostegno vengono continuamente
ridotte, ed i Comuni hanno sempre meno
soldi per fornire gli operatori di supporto)…

3. il corretto funzionamento ordinario
quotidiano della scuola (non ci sono i soldi
per il materiale didattico e di cancelleria e,
spesso, perfino per la carta igienica)

4. le mense scolastiche (non ci sono né i soldi
né il personale per farle funzionare)

Ed i tagli al personale fanno sì che vengano
costituite classi sempre più numerose in aule
sovraffollate, con problemi non solo per la
qualità dell’insegnamento ma anche per la
sicurezza.

Insomma, la scuola della “riforma” funziona
sempre peggio.

I primi a farne le spese – naturalmente – sono i
più deboli, quelli che maggiormente avrebbero
bisogno di una scuola che per finalità abbia
inclusione, crescita culturale, promozione
sociale…

E la solidarietà???


